
L’Italia riparte con il Tresporto&Logistica

Monitoraggio e gestione intelligente del-
le flotte sono strumenti indispensabili per 
l’ottimizzazione dei costi e servizi offerti 
per tutte quelle aziende di logistica e non 
solo che, giornalmente, si spostano sul 
territorio necessitando dinamicità e pre-
stazioni. Selecta Digital Service (marchio 
Selsat), con sede a Mestre, Venezia, da 20 
anni realizza forniture di sistemi di loca-
lizzazione satellitare con piattaforma 
web per tracciare, ricercare e con-
trollare il servizio svolto dai propri 
mezzi in tempo reale. “Ultimamen-
te - spiega l’amministratore Danilo 
Cecchinato - lavoriamo molto nella 
logistica. Ci interfacciamo con il ge-
stionale aziendale del committen-
te per estrarre informazioni utili 
al fine di ottimizzare il trasporto 
e coadiuvare l’autista nello svolgi-
mento della missione affidatagli 
migliorando l’efficienza aziendale. I 
nuovi sistemi dotati di interfaccia au-
tista, navigatore satellitare, lettura dati 
Can Bus e scarico dati del cronotachigrafo 

consentono di gestire in modo ottimale la 
flotta con risparmi di tempo ed efficienza. 
Un esempio esaustivo è l’impianto realiz-
zato per la società Cablog, con oltre 200 
mezzi e 500 rimorchi tutti monitorati. In-
teresse hanno anche ricevuto i nostri siste-
mi di localizzazione per rimorchi in grado 
di monitorare in maniera indipendente e 

continuata flotte numerose in dotazione 
ad alcune aziende specializzate in questo 
settore”. Selecta è impegnata in 4 aree: 
logistica, trasporto pubblico, servizi di 
raccolta, trasporto rifiuti e servizi speciali 
quali gestione dei mezzi di pronto inter-
vento invernale che lavorano con le socie-
tà proprietari delle strade come Anas, fino 
al monitoraggio dei mezzi aeroportuali 
come quelli di MI-Malpensa e Mi-Linate. 
“Abbiamo un’ampia gamma di dispositivi 
di localizzazione a seconda delle funzioni 
richieste - prosegue Cecchinato - montia-
mo il nostro hardware a bordo dei mezzi 
con software specifico e poi un servizio 

web consente il monitoraggio che av-
viene con modalità differenti a seconda 
del tipo di servizio. Riusciamo sempre a 
fornire un’applicazione ritagliata sulle 
esigenze del committente. Abbiamo 
in gestione le auto di servizio di 4 trat-
te autostradali: Autovie Venete, Cav 
Venezia, Autostrada Bs-Pd e Autostra-
da Centro Padane, oltre alle flotte di 
aziende di trasporto pubblico nel tri-
veneto, Lombardia, Piemonte, Puglia 
e Sicilia”. Soluzioni fortemente verti-
calizzati sono il punto di forza di Selec-

ta, tanto che l’azienda comincia a essere 
richiesta anche da committenza estera.

 www.selectadigitalservice.it

Dalla sua apertura nel 1994 a oggi, Nagel Ita-
lia è divenuta una delle realtà leader nel tra-
sporto e logistica di prodotti a temperatura 
controllata, in Italia ma non solo. In ottempe-
ranza alla filosofia del gruppo madre tedesco 
Nagel-Group anche la filiale italiana con sede 
a Nogarole Rocca, Verona, gestisce con suc-
cesso un business che abbraccia con estrema 
competenza un “range” di temperatura che 
va dai - 24 gradi dei surgelati fino ai 20 gra-
di confermandosi un partner di riferimento 
per l’industria alimentare. Ai propri clienti 
Nagel Italia garantisce mantenimento della 
catena del freddo e certificazioni di idoneità 
indispensabili per il trattamento dei vari pro-
dotti. Peculiarità, queste, comuni a tutte le 
filiali del Gruppo e capaci dunque di spiegare 
un successo che si attesta complessivamente 
intorno al miliardo e novecento milioni di 
fatturato annuo. “Esistono molte società che 
gestiscono merce a temperatura controllata 
- evidenzia Klaus Pintus in qualità di ammini-
stratore delegato Nagel Italia - ma sono ben 
poche quelle espressamente dedicate a tale 
settore che vantano i know-how e l’esperien-
za della famiglia Nagel, presente sui mercati 
a partire dal 1935 e oggi giunta alla sua terza 
generazione. Quanto alla situazione specifi-
ca della filiale italiana, siamo cresciuti armo-
niosamente nel corso degli anni ampliando 
i servizi di immagazzinaggio e trasporti in 

Europa, passando così da una manciata di 
dipendenti a 130 persone che lavorano per 
noi. Il presente è positivo, nonostante la dif-
ficoltà del settore alimentare nel Bel Paese 
e la polverizzazione di fornitori di servizi di 
logistica in un’infinità di proposte piccole ma 
scarsamente capaci di fornire servizi di alta 
qualità: Nagel Italia figura tra i medio-grandi 

con un fatturato annuo di 69 milioni di euro 
e la chiusura del primo semestre 2017 ancora 
una volta in crescita. Bene l’esportazione, con 
un 7% di crescita sull’Europa e un numero a 
due cifre (il 20% circa) concernente l’extra-
europeo, Asia e parte del Nord America su 
tutti”. Il futuro di Nagel Italia sarà impronta-
to nell’intercontinentale, offrendo un’ampia 
paletta di servizi che fidelizzi la clientela. “In 
Italia molte aziende non hanno ancora adot-
tato quella mentalità ‘outsourcing’ che inve-
ce è la norma nel resto dell’Europa - conclude 
Pintus - ma presto sarà evidente che non po-
tranno competere con le concorrenze euro-
pee. L’outsourcing consentirà alle imprese di 
spendere il denaro un tempo destinato alla 
logistica in ricerca di nuovi prodotti”.

 www.nagel-group.com

Nata come logica conseguenza 
degli ottimi risultati conseguiti 
dal Consorzio Padana Trasporti 
Soc. Coop. con sede a Poggio 
Rusco (provincia di Mantova), 
Padana Logistica è divenuta una 
degna prosecuzione della So-
cietà “madre”, distinguendosi 
per una “mission” basata sulla 
massima qualità. L’intuizione 
imprenditoriale venne a Benia-
mino Vicentini, ex direttore del 
Consorzio e attualmente ammi-
nistratore delegato dell’azien-
da situata a Gazzo Veronese. 
“La scelta di questa ‘location’ 
- spiega Vicentini - fu motivata 
dall’immediata vicinanza col suo 

cliente allora più significativo. 
L’intenzione di fondare una re-
altà quale Padana Logistica Srl 
nacque a partire dalla fine degli 
Anni ’90: già allora si avvertiva-
no le prime concrete avvisaglie 
di un cambiamento negli ambi-
ti dei trasporti e della logistica 
particolarmente significativo al 
quale volevo fornire una rispo-
sta al passo coi tempi. Lungag-
gini burocratiche ritardarono la 

fondazione della Società fino al 
2003. La mia visione era quella di 
affrontare il mercato con servizi 
ad alto valore aggiunto più spe-
cifici che in passato, non limitan-
dosi perciò al trasporto su gom-
ma. Partimmo con una superficie 
complessiva a stoccaggio di circa 
30.000 mq, metratura che at-
tualmente è stato addirittura 
raddoppiata. Scegliemmo poi di 
caratterizzarci, come specialità, 
nello stoccaggio di contenitori 
poi impiegati per uso prevalen-
temente alimentare ma anche 
farmaceutico. Ciò richiedeva 
precisi know-how, oltre che spic-
cata propensione alla sicurezza 
e all’igiene”. Sotto questo pro-
filo Padana Logistica Srl intende 
differenziarsi dagli altri competi-
tors: l’attività di carico e scarico 
è svolta in pensiline chiuse sic-
ché gli automezzi non entrano 
mai direttamente nelle zone 

magazzini. Unitamente a ciò la 
movimentazione nei magazzini 
viene svolta esclusivamente con 
carrelli elettrici, garanzia ulte-
riore di un aria salubre e non 
contaminata da gas di scarico. 
È questa una diomostrazione di 
rispetto aggiuntiva non solo per 
i prodotti gestiti ma anche per il 
personale stesso. “I nostri sforzi 
in questi quattordici anni sono 
stati fruttuosi - conclude Vicen-
tini - da quando è nata Padana 
Logistica Srl non ha mai smesso 
di crescere e anche in questo 
2017 siamo intorno a un +10% 
nel fatturato. Per mantenerci 
competitivi siamo al lavoro su 
due progetti: la possibilità di 
stoccaggio a temperatura con-
trollato per il mercato alimen-
tare del fresco e la costituzione 
di un deposito doganale e di un 
deposito IVA”.

 www.padanatrasporti.com

Nata nel 2004 ma forte dell’esperienza 
trentennale della famiglia Donati, Tir Ita-
lia si conferma realtà di comprovata pro-
fessionalità nel complesso settore dei tra-
sporti nazionali e internazionali. “Siamo 
un’azienda puntuale che fornisce servizi 
all’altezza di qualsiasi aspettativa - eviden-
zia Giuseppe Valoppi, attualmente conso-
cio insieme a Licio Donati - un partner in 
grado di soddisfare ogni esigenza rispet-
tando i codici vigenti. Una delle peculiarità 
che ci distinguono dagli altri competitors 
è che siamo l’unica azienda italiana ad 
avvalersi esclusivamente di autisti italiani. 
Ciò comporta per noi un costo maggiore 
ma garantisce una qualità aggiuntiva sulle 
tempistiche pattuite e una perfetta comu-
nicazione col cliente. Chi ci ha provati poi 
ci ha sempre ‘sposati’ poiché ha verificato 
una serietà che non è mai venuta meno. 
Forniamo prestazioni di eccellenza a un 
costo lievemente superiore alla media; 
siamo conosciuti nel settore dei trasporti 
come quelli che vengono contattati per le 
spedizioni nelle location più particolari o, 

in generale, per le commesse più 
difficili. Per ognuna di esse garan-
tiamo rispetto delle tempistiche, 
che in buona parte dei casi sono 
evase ‘just in time’, e costante 
tracciabilità della merce. Ognuno 
dei venticinque mezzi di proprietà 
e dei venticinque mezzi che lavo-
rano per noi conto terzi è muni-
to di Gps sicché il nostro ufficio 
traffico può aggiornare il cliente 
con estrema precisione e in tempo 
reale rispetto allo stato e posizione della 
propria commessa”. Viste tali considera-
zioni, non stupisce che l’andamento dell’a-
zienda udinese sia più che positivo, con la 
previsione di un 12% di crescita nel 2017 
e la necessità di avvalersi di più camion ri-
spetto a quelli disponibili. “Nonostante Tir 
Italia da dieci anni abbia costantemente 
investito il proprio utile in riserve, affinché 
non si creassero debiti e l’acquisto di nuovi 
mezzi fosse effettuato senza ricorrere a fi-
nanziamenti, necessitiamo di altri camion 
per soddisfare una clientela in crescita co-

stante. Ci stiamo muovendo perciò, anche 
attraverso le associazioni di categoria, per 
trovare dei monoveicolari che soddisfino 
le richieste di massima professionalità in-
dicate dalla filosofia aziendale”. La strate-
gia commerciale di Tir Italia per il futuro 
prossimo è quella di completare una rete 
di clientela esterna al Friuli-Venezia Giulia, 
ottimizzando i traffici che l’azienda effet-
tua in tutta Italia, isole escluse, con parti-
colare rilevanza nella zona che attraversa 
la fascia del Pò.

 www.tir-italia.it

L’interporto Verona Quadrante Europa è 
entrato in una fase di sviluppo ulteriore 
in virtù di un progetto di potenziamento 
elaborato da Consorzio Zai e Rfi (Rete Fer-
roviaria Italiana); si prospetta così un pro-
gramma di interventi sviluppato in due fasi 
il quale disegna un accurato e strategico 
profilo del Paese. I dati fornito da Consor-
zio Zai sono più che lusinghieri: il traffico 
ferroviario e terminalistico nel primo seme-
stre 2017 mostra valori di tenuta rispetto a 
quelli misurati nello stesso periodo dell’an-
no precedente. Il valore, in termini assoluti, 
è evidenziato da un incremento del 3,86% 
di convogli arrivati e partiti dal Quadrante 
Europa; è questo un dato che fa del 2017 
un anno di record assoluti. Il progetto di 
potenziamento realizzerà, entro i prossi-
mi dieci anni, un’infrastruttura di scambio 
modale ferro/gomma capace di rispondere 
ai flussi di traffico intermodali (treni lunghi 
fino a 750 metri e con portata fino a 2.000 
tonnellate, standard europeo) fra Italia e 
Nord Europa e nell’area della Valle Padana. 
Con questi interventi il Quadrante diven-
terà il più importante terminal europeo a 
servizio dell’intermodalità ferro/gomma 
posto lungo il Corridoio Ten-T scandinavo-
meditteraneo ad essere anche a servizio 
del bacino di traffico del Corridoio medi-
terraneo con la realizzazione della nuova 
linea alta capacità/velocità Brescia-Verona. 
A conferma di questo periodo di grazia va 
evidenziata inoltre la vittoria del premio “Il 
logistico dell’anno 2017” a Consorzio Zai, 
riconoscimento promosso da Assologistica 
ed Euromerci e tributato al Consorzio lo 
scorso 20 ottobre. L’attestato premia l’im-
portante lavoro svolto dalla struttura del 
Consorzio Zailog in partnership con l’ar-
matore Grimaldi e il gestore del Terminal 

Fusina di Venezia. Zailog, nel predisporre lo 
studio, ha definito i parametri economici e 
delimitato il contesto operativo dal punto 
di vista logistico, permettendo di instaurare 
un gruppo di lavoro con i principali attori 
del mercato intermodale attratti dall’inizia-
tiva. Il presidente del Consorzio Zai Matteo 
Gasparato ha espresso “Un plauso al pre-
mio raggiunto, che identifica come l’Inter-
porto Quadrante Europa abbia intrapreso 
un percorso di crescita sostenibile e attento 
all’evoluzione dei nuovi traffici intermodali 
che si svilupperanno con i principali porti 
italiani, in pieno accordo con le diretti-
ve del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. L’Interporto di Verona nella rete 
logistica nazionale gioca un ruolo essen-
ziale ma deve anche promuovere il tessu-

to economico sociale della regione Veneto 
favorendo azioni in sostegno dei maggiori 
players intermodali regionali e non”. A con-
ferma di un 2017 in crescita esponenziale si 
aggiunge la notizia del rinnovo del consi-
glio direttivo da parte dell’associazione che 
riunisce gli Interporti Italiani Uir (Unione 
Interporti Riuniti) per il triennio 2017-2020; 
il consiglio direttivo vede confermato presi-
dente Matteo Gasparato, oltre alla nomina 
di tre vice-presidenti: Luigi Capitani (Vica-
rio), Lorenzo Cardo e Salvatore Antonio De 
Biasio. “Questo risultato - ha dichiarato Ga-
sparato - mi gratifica in quanto è stato rico-
nosciuto un triennio di incessanti lavori che 
come associazione abbiamo avviato e per 
certi versi anche consolidato. Come catego-
ria stiamo portando avanti un significativo 
lavoro finalizzato al nostro riconoscimento 
a livello nazionale. Obiettivo primario per 
il prossimo triennio sarà l’approvazione di 
una legge quadro di riconoscimento degli 
interporti a livello nazionale”.

 www.quadranteeuropa.it

Fondata nei primi Anni Ot-
tanta dall’intuito imprendito-
riale coniugato all’esperienza 
nel settore della camionistica 
di Rinaldo Spinelli insieme al 
figlio Tiziano e a Giordano 
Rampazzo, Sertra Logistics si 
è sempre distinta per l’alta 
qualità del proprio operato 
negli ambiti del trasporto, na-
zionale e internazionale oltre 
che, in tempi più recenti, nella 
logistica integrata. Chi ne ha 
testato i servizi sa che si trat-
ta di una realtà di comprovata 
competenza e affidabilità, due 
caratteristiche derivate in buo-
na parte dalla salda gestione 
della famiglia Spinelli, giunta 
alla sua terza generazione. “La 
nostra mission - evidenzia Fe-
derico Spinelli, figlio di Tiziano 
e responsabile commerciale e 
gestione logistica - è quella di 
porci sul mercato come part-
ner multi-specializzato in gra-
do di soddisfare le richieste più 
specifiche con professionalità 
e nel rispetto delle tempisti-
che. Per vincere quotidiana-
mente questa difficile sfida è 
necessario in primis conoscere 
approfonditamente le reali 
esigenze della clientela. Uni-
tamente a ciò non ci si deve 
stancare nell’investire sull’au-
to-perfezionamento di mezzi e 
processi interni. Un altro ingre-

diente sostanziale è dato dalla 
squadra di lavoro: abbiamo 
sempre inteso valorizzare quei 
dipendenti dalla forte capacità 
collaborativa e che mettano i 
propri know-how al servizio di 
un fine comune: la completa 
soddisfazione del cliente”. Vi-
ste tali premesse non sorpren-
de che il presente dell’azienda 
veronese sia più che positivo. 
Di anno in anno Sertra Logi-
stics non ha smesso di crescere 
e anche il primo semestre 2017 
rispetta questa tendenza. “La 
nostra capacità di ‘problem 
solving’ - continua Spinelli - fa 
si che il cliente si fidelizzi con 
facilità. Ma occorre lavorare 
costantemente per evadere  in 
tempi rapidi ogni richiesta. Il 
mondo del trasporto è cambia-
to sensibilmente negli ultimi 
anni. La crisi congiunturale il 
cui picco si è verificato nel no-
stro settore intorno al 2010 ha 
diminuito il numero di traspor-
tatori sul territorio e, più gene-
ralmente, è stata responsabile 
di un assottigliamento nei co-
sti dei lavoratori. Molte realtà, 
incapaci di far fronte a questi 
cambiamenti, sono state pre-
varicate da società provenienti 
dall’estero che ne hanno così 
decretato la chiusura. Nel no-
stro caso abbiamo sfruttato la 
crisi per aprirci alla possibilità 

della logistica. La prima do-
manda in tal senso ci venne 
da un cliente storico, il Gruppo 
Franke. Decidemmo perciò di 
spostare la sede operativa a 
Pradelle di Nogarole Rocca in 
una struttura di 5.000 mq con 
ben 12 metri di altezza. Poi 
scegliemmo di assumere dei 
softwaristi che adattarono le 
nuove tecnologie alle nostre 
specifiche esigenze, sicché da 
allora possiamo vantare sof-
tware di gestione ordini costi-
tuiti in base alla nostra con-
formazione. Iniziammo così ad 
acquisire armoniosamente una 
clientela eterogenea e interna-
zionale che ci ha spinti ad apri-
re un magazzino doganale in-
terno affinché i clienti possano 
affidarci la merce da sdogana-
re senza pagare i salati costi di 

deposito della dogana italia-
na, evitandosi al contempo la 
complessa trafila burocratica 
di cui si occupa integralmente 
un nostro ufficio espressamen-
te dedicato”. La vocazione a 
perfezionare i propri servizi 
è una costante di Sertra Logi-
stics: l’azienda fu tra le prime 
in Italia in ambito camionale 
a montare i navigatori satelli-
tari nei mezzi, adottando così 
una mentalità da corriere e 
garantendo costante tracciabi-
lità della merce affidata. “Nel 
futuro intendiamo ostinarci 
nell’aderenza a questa gestio-
ne minuziosa che predilige 
la qualità alla quantità - con-
clude Spinelli - unitamente 
all’ulteriore ampliamento del 
magazzino”.

 www.sertralogistics.com
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